
La festa del 50° compleanno della 
nostra Scuola dell’infanzia 
parrocchiale, secondo noi , che 
l’abbiamo vissuta intensamente, è 
andata più che bene. Tutto il giorno 
abbiamo respirato un ‘aria ricca di 
calore, espressione di  forti legami 
affettivi verso questa opera educativa, 
maturati  nello scorrere del tempo. La 
festa  si è svolta  nella semplicità,  ma 
nel migliore dei modi, grazie a tante 
persone che hanno messo a 
disposizione tempo, entusiasmo e 
passione nell’aiutarci a  preparare ogni 
cosa. Don Marcello con la solenne 
celebrazione Eucaristica,  come 
sempre,  mediatore stupendo della 
distanza tra noi e l’altare,  ci ha aiutato 
a contemplare con fede ed intimo 
raccoglimento il grande mistero 
dell’Amore che ci rigenera . Gli 
ordinati e ben guidati ministranti ed il 
coro coi suoi maestosi canti ci hanno 
fatto godere la gioia della Famiglia 
riunita attorno alla Mensa divina , non 
esente da qualche vivace intervento 
dei figli più piccoli. 
Anche la mensa del pranzo è stata 
preparata con cura ed amore dai nostri 
infaticabili cuochi e camerieri, 
incontrando così , gradimento ed 
apprezzamenti da tutti i commensali. 

La narrazione della lunga memoria 
della nostra scuola attraverso la mostra 
fotografica , allestita con passione e 
dedizione da alcune persone ed il 
trattenimento in teatro animato dai 
nostri giovani  ha fatto gioire per i bei 
ricordi i nonni e i genitori e divertire i 
più piccoli. A tutte queste persone che 
hanno collaborato ed a tutti coloro che 
ci hanno onorato ed allietato con la 
loro partecipazione: il Sindaco, le 
Autorità dell’Ordine Pubblico, i 
Sacerdoti, le Consorelle, le nostre  
Famiglie coi Bambini, primi 
protagonisti della festa, diciamo un  
GRAZIE di cuore. 
Per concludere riportiamo una frase 
presa  dal messaggio che la nostra 
Madre Generale ci ha inviato per 
questa occasione: “…invoco la 
benedizione del buon Dio su 
quest’opera affinché divenga sempre 
più una “SACRA FAMIGLIA” per 
tutti i genitori e i bambini che 
continueranno a frequentarla e che 
in essa troveranno le occasioni e gli 
strumenti necessari per una vera 
crescita umana e religiosa”. 

                                                               
Le vostre Suore di S. Marta 

 
 

Al termine di un 50°  



UN DONO DELLA FEDE PER 
L’AFRICA 
 

In occasione della breve permanenza nella 
nostra parrocchia  di don Mario 
Morstabilini,  gli abbiamo chiesto di 
raccontarci qualcosa sulla sua esperienza 
missionaria. Egli è un sacerdote “fidei 
donum” ( dono della fede ). L’espressione 
indica quei sacerdoti che sono inviati a 
realizzare un servizio temporaneo in un 
territorio di missione. 
Don Mario è stato quattro anni a Pitoa, 
per poi giungere definitivamente a 
Djalingo, un piccolo villaggio africano che 
oggi ha una chiesa, diversi pozzi d’acqua 
potabile,  una falegnameria, un 
laboratorio d’informatica e una scuola 
primaria. Egli ha realizzato un foyer 
all’interno della missione: un centro che è 
in grado di accogliere circa 100 ragazze 
dei villaggi circostanti e serve per la loro 
formazione    (alfabetizzazione, conduzione 
ed economia familiare, sartoria, igiene e 
primo soccorso medico  
Come è maturata questa particolare 
vocazione? 
La mia vocazione missionaria nasce in 
fondo dal senso stesso dell’ordinazione 
sacerdotale, perché il ministero del prete è 
per la chiesa universale. Poi alcune frasi 
del Vangelo mi hanno sempre colpito e 
fatto riflettere: “Andate in tutto il mondo…  
Se vi accolgono restate, se non vi 
accolgono andate…”. Queste parole danno 
il senso dell’azione del pellegrinare e io ho 
vissuto proprio questa esperienza… Per 
questo motivo ho dato subito la mia 
disponibilità per le missioni. Poiché è 
previsto che tutti i preti devono fare 
un’esperienza nella propria diocesi prima 
di partire per la missione,  ho svolto per 
qualche anno il mio ministero in una 
parrocchia ambrosiana. Nel 2000 l’allora 
Arcivescovo Martini mi ha chiamato per 
chiedermi di partire per il nord del 

Camerun… 
Come valuti la tua esperienza? 
Ringrazio il Signore, per questi anni di 
missione. Ho vissuto un’esperienza 
intensa, impegnativa, che mi ha arricchito 
tanto, sia spiritualmente che umanamente. 
Ogni realtà ha le sue dinamiche che il 
Signore misteriosamente prepara e porta 
avanti. Anche se in quella regione la 
Chiesa Cattolica è una minoranza, in un 
ambito prevalentemente musulmano, i 
fedeli hanno una vivacità di fede e di 
presenza; si vede proprio il loro desiderio 
di fare comunità. Ho prestato il mio 
servizio in mezzo ad una popolazione 
molto giovane e, con il loro aiuto, siamo 
riusciti a costruire una chiesa, partendo 
senza alcun finanziamento. Poi, poco alla 
volta, abbiamo costruito un centro 
parrocchiale molto grande: per intenderci è 
tre volte la Sacra Famiglia! Pensate che 
dentro c’è una scuola primaria che ho 
aperto quattro anni fa e che oggi conta ben 
425 alunni. 
Qual è l’apporto positivo di un “fidei 
donum” che rientra in diocesi? 
E’ difficile quantificarlo perché la diocesi è 
grande. Però posso dire che tanti “ fidei 
donum “ che rientrano portano la vivacità, 
la freschezza e la gioia dell’esperienza 
vissuta in terra di missione all’interno della 
comunità dove sono poi inviati. 
Quest’entusiasmo può, a pioggia, creare un 
buon fermento e quindi rilanciare 
un’attenzione alle problematiche del Terzo 
Mondo; far capire che la chiesa non è solo 
quella che si vede a Milano, che c’è una 
diversità che va accolta, va conosciuta, va 
amata e che è dono di Dio. 
Quali sono infine le tue aspettative? 
Il mio desiderio sarebbe quello di prestare 
il servizio ministeriale in una parrocchia. 
Mi piacerebbe poter lavorare ancora con il 
mondo giovanile e poter attuare la mia 
pastorale di attenzione alle persone. 



AVVISI SETTIMANALI 
 

 Domenica 5 maggio: festa dell’amicizia organizzata dal gruppo terza età 
per tutti gli 80 e 90enni. 

 Martedì 7 maggio: ore 15.00, presso il salone don Mansueto, incontro 
sanitario per il gruppo terza età. 

 Giovedì 9 maggio: 
 ore 15.00, presso il salone don Mansueto, incontro culturale per il gruppo 

terza età. 
 ore 18.00 esposizione ed adorazione Eucaristica. 
 ore 18.30 recita del S. rosario e celebrazione del Vespero con benedizione 

Eucaristica. 
 ore 21.00 nella nostra parrocchia viene celebrata la messa, cittadina, nella 

solennità dell’Ascensione. 
 Venerdì 10 maggio:  
 ore 20.30 recita del S. rosario. 
 ore 21.00 presso il salone don Mansueto, incontro cittadino in 

preparazione alla giornata mondiale delle comunicazioni sociali dal titolo: 
“Quel cristiano di Guareschi”, intervengono: Paolo Gulisano e Walter 
Muto. 

 Sabato 11 maggio:  
 ore 14.30 pellegrinaggio dei 14enni al Sacro Monte di Varese, incontrano il 

Cardinale. 
 ore 20.30 recita del S. Rosario in chiesa. 
 ore 21.00, presso il teatro “don Mansueto”, la compagnia teatrale degli 

adolescenti e giovani dell’oratorio mette in scena lo spettacolo dal titolo: 
“Signori, il delitto è servito”. 

 Domenica 12 maggio: 
 ore 10.30 primo turno delle prime S. Comunioni. 
 Ore 12.30, in occasione della festa della mamma, pranzo comunitario in 

oratorio presso il gazebo. Le iscrizioni si accolgono in segreteria 
parrocchiale. 

 ore 15.30 presso il teatro “don Mansueto”, la compagnia teatrale degli 
adolescenti e giovani dell’oratorio mette in scena lo spettacolo dal titolo: 
“Signori, il delitto è servito”. 

 È la seconda domenica del mese e c’è la raccolta straordinaria dell’offerta 
per le necessità della parrocchia. 



Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 

 
Calendario delle Sante Messe 

LUNEDÌ 
6 Maggio 

ore 8.00  S. Messa e lodi def. Guzzi Sara e Danubio Giuseppe. 
ore 18.30 Vespero. 

MARTEDÌ 
7 Maggio 

ore 8.00    Lodi e liturgia della Parola. 
ore 18.30  S. Messa e vespero def. Simona Scala. 

MERCOLEDÌ  
8 Maggio 

ore 8.00   S. Messa e lodi, def. Gino e familiari. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ  
9 Maggio 

ore 8.00   Lodi e liturgia della Parola.  
ore 18.00 esposizione eucaristica e adorazione. 
ore 18.30 vespero. 
ore 21.00 S. Messa nella solennità dell’Ascensione. 

VENERDÌ  
10 Maggio 

ore 8.00   S. Messa e lodi, def. Ugo, Enrichetta e Giulio. 
ore 18.30 Vespero 

SABATO  
11 Maggio 

ore 8.00   Lodi e liturgia della Parola 
ore 18.00 S. Messa def. Cioffi Bruna. 

DOMENICA  
12 Maggio 

ore 9.00   S. Messa def. Suriano Maria. 
ore 10.30 S. Messa pro-populo 
ore 18.00 S. Messa def. Mauri Bambina. 

  

Visitate il sito della parrocchia: www.gmgnovate.it 

L’otto maggio iniziano i quattro giorni di spiritualità al santuario di 
Caravaggio. L’UNITALSI segnala che ci sono ancora alcuni posti 
disponibili per poter partecipare. 
Accompagniamo i pellegrini e gli ammalati con la nostra preghiera. 
 
Il pellegrinaggio parrocchiale e decanale sarà giovedì 23 maggio alla sera, 

le iscrizioni si accolgono in segreteria parrocchiale. 


